Filologia ed esegesi neotestamentaria 
PROF. CLAUDIO GIANOTTO
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il primo obiettivo del corso è un’introduzione alla lettura critica degli scritti confluiti Nuovo Testamento cristiano, basata sullo studio del processo di formazione della raccolta in prospettiva storico-letteraria. Il secondo obiettivo è quello di fornire agli studenti gli strumenti per l’analisi critica e l’interpretazione di alcuni passi dei vangeli canonizzati e di altri scritti protocristiani concernenti la “cena del Signore”, ai fini di ricostruirne il contesto letterario e storico e coglierne il messaggio teologico. Al termine del corso lo studente sarà in grado di affrontare in modo critico la lettura e l’analisi degli scritti neotestamentari, inquadrandoli nel loro contesto storico e valorizzandone le specificità linguistiche e letterarie.
PROGRAMMA DEL CORSO
I MODULO (30 ore – 6 cfu)
Il corso intende fornire un profilo storico e letterario del Nuovo Testamento: la tradizione manoscritta; la trasmissione della memoria e la tradizione orale; gli scritti del Nuovo Testamento: vangeli, atti, lettere, apocalisse; la formazione del canone neotestamentario.
II MODULO (30 ore – 6 cfu)
Il corso intende affrontare l’analisi critica dei passi del Nuovo Testamento e di alcuni altri scritti protocristiani relativi alla “cena del Signore”, cercando di ricostruire la genesi, il contesto storico-sociale e i primi sviluppi di una pratica religiosa fondamentale per la formazione dell’identità cristiana. 
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni on-line (piattaforma Collaborate Ultra). Per il secondo modulo, che avrà carattere seminariale, si prevedono interventi ed esposizioni orali da parte degli studenti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Nel colloquio di esame lo studente dovrà dimostrare di conoscere il contesto storico-sociale della produzione degli scritti confluiti nel Nuovo Testamento cristiano; ricostruirne a grandi linee la tradizione manoscritta; analizzarne la struttura letteraria; identificarne gli obiettivi teologici e le strategie di comunicazione (Mod. 1). Gli studenti del secondo Modulo dovranno saper analizzare e interpretare i passi degli scritti neotestamentari e protocristiani relativi alla “cena del Signore”, ricostruire a grandi linee la genesi e i primi sviluppi della pratica religiosa del pasto comune, identificarne le specificità a seconda dei diversi contesti storico-sociali, e infine valutarne la portata teologica nella formazione di un patrimonio dottrinale condiviso nel contesto del cristianesimo nascente.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
	La frequenza del primo modulo, trattandosi di un corso introduttivo, non richiede prerequisiti particolari; per una proficua frequenza del secondo modulo, lo studente dovrà possedere una conoscenza di base del greco e del latino.
Qualora l'emergenza sanitaria per il Covid 19 dovesse protrarsi, sia l’attività didattica, sia le forme di controllo dell’apprendimento, in itinere e finale, saranno assicurati anche “da remoto”, attraverso la piattaforma BlackBoard di Ateneo, la piattaforma Microsoft Teams e gli eventuali altri strumenti previsti e comunicati in avvio di corso, in modo da garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio e, contestualmente, la piena sicurezza degli studenti.
